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 Alla Comunità scolastica  
 
Pistoia, ottobre 2015 
 
Oggetto: nota informativa sull’attività del Consiglio di Istituto nel triennio 2012-2015. 
 

A poche settimane dalla fine del mandato del Consiglio attualmente in carica, desidero delineare il 
bilancio di questi tre anni di attività sotto vari profili. 

Il Consiglio di Istituto è l’organo collegiale elettivo nel quale si confrontano le varie componenti 
della comunità scolastica, genitori, docenti, assistenti e la dirigenza, dovendo assumere decisioni su temi 
rilevanti dell’attività dell’Istituto, quali ad esempio, il Programma Annuale, il contributo volontario ed il 
calendario scolastico. Nel percorso che conduce alla decisione, vi è una fase di confronto dialettico, 
necessario per il buon funzionamento di un organo democratico, che trova sintesi con l’espressione di 
voto propedeutica alla deliberazione. L’espressione di voto rappresenta un’assunzione di responsabilità 
di ogni singolo consigliere nei confronti della comunità scolastica e pertanto, è di fondamentale 
importanza che giunga a seguito di una adeguata informazione sui temi in discussione. Nelle 21 sedute 
di Consiglio effettuate durante questo mandato, è stata premura del Presidente garantire un adeguato 
spazio al confronto, lasciando che ogni consigliere potesse esprimere il proprio punto di vista con 
modalità e con tempi compatibili con l’attività del Consiglio, mettendo in condizione ciascuno di poter 
disporre con anticipo del materiale oggetto della discussione. E anche quando l’espressione di voto non 
ha trovato tutti i consiglieri allineati su un’unica posizione, il dibattito è avvenuto nel segno del rispetto 
delle reciproche posizioni senza prevaricazioni di alcun genere.  

Nel corso dei tre anni ci sono stati avvicendamenti nella composizione del Consiglio, in tre casi 
per dimissioni, ed in due per decadenza. La partecipazione dei consiglieri alle sedute è stata regolare, 
registrando in taluni casi la presenza del numero minimo di componenti per garantire la validità della 
seduta. Pur volendo salvaguardare le ragioni di natura personale che legittimamente ciascuno nel corso 
del mandato può trovarsi ad affrontare, è peraltro doveroso rimarcare che l’impegno assunto con 
l’accettazione della carica di consigliere, rappresenta un impegno istituzionale nei confronti della 
comunità scolastica e, come tale, deve essere considerato con il massimo rispetto ed impegno.  

Le sedute del Consiglio sono pubbliche, ma senza diritto di intervento, secondo la vigente 
normativa (è segreta a porte chiuse in taluni casi), e le convocazioni sono state rese note mediante il sito 
dell’Istituto, ciononostante, in un unico caso si è registrata la partecipazione di soggetti esterni. Anche 
tutti gli atti del Consiglio sono pubblici e vengono resi consultabili sul sito di Istituto. 

Le famiglie, in numerosi casi, si sono rivolte ai consiglieri per chiedere chiarimenti, esporre 
criticità o per esprimere punti di vista che talora hanno trovato spazio di dibattito in Consiglio. 

Quanto fin qui delineato rappresenta la parte “più nobile” del bilancio di mandato, ossia la parte 
che riguarda le persone ed i loro rapporti, improntati alla correttezza ed al rispetto reciproco in ogni 
fase della attività istituzionale. 

Sotto il profilo del funzionamento del Consiglio, col tempo si sono apportati miglioramenti, 
introducendo la convocazione e l’invio della documentazione via posta elettronica, il foglio di presenza, 
l’utilizzo del computer durante le sedute per la redazione del verbale e la formulazione delle delibere, la 
predisposizione del modello delle deliberazioni, la riduzione del numero dei punti all’ordine del giorno 
di ogni seduta, in modo da consentire il rientro in famiglia in orari compatibili con la cena.  

Sul piano numerico, mentre il gruppo dei plessi provenienti dal IV Circolo Didattico si sono 
consolidati, migliorando l’offerta sotto il profilo qualitativo mediante, fra le altre cose, la definizione del 
numero massimo di alunni per classe nei plessi con locali più angusti, la Scuola Secondaria ha vissuto 
una autentica rifioritura, passando in tre anni dalle sette classi ereditate dalla precedente istituzione 
scolastica, che di fatto le aveva assegnato il ruolo di “succursale marginalizzata”, alle quindici classi 
attualmente in corso. Un plauso dunque ai docenti ed alla dirigenza che hanno saputo dare alle famiglie  
un messaggio di competenza e di fiducia nell’affidare loro i propri figli.  
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Sul piano delle attività svolte, il bilancio è certamente lusinghiero, basti per semplicità rileggere le 
note informative degli anni precedenti, nelle quali si è dato conto degli sforzi iniziali per la redazione e 
l’approvazione, per citarne alcuni, del regolamento d’istituto, del piano per l’offerta formativa, del 
regolamento per il coordinamento mensa e del regolamento per la borsa di studio Rosina Facchi. 

Centrale è stato lo sforzo per il riconoscimento identitario dei vari “pezzi” di Istituto, con la 
promozione del concorso di idee per la definizione del logo e del motto, che ha coinvolto molte classi. 
Perseguendo il medesimo fine, su iniziativa dei genitori consiglieri, sono state prodotte, grazie ad una 
sponsorizzazione, magliette raffiguranti il logo d’Istituto, la cui distribuzione ha fruttato 1.005 euro che 
sono stati donati alla scuola per l’acquisto di materiale funzionale all’educazione motoria nei vari plessi. 

Particolare attenzione è stata rivolta nella determinazione e nella destinazione del contributo 
volontario, introducendo con apposite delibere (delibera n.50 del 28/11/2013 modificata con delibera 
n.83 del 13/06/2014) forme di rendicontazione programmata al Consiglio e alle famiglie e regole di 
ripartizione dei fondi. Nella determinazione del contributo è stato introdotto un metodo scalare sulla 
base del numero di figli frequentanti l’istituto. Preme ringraziare le tante famiglie (quasi 83%) che 
versano il contributo volontario, grazie al quale sono garantiti ai nostri figli una offerta formativa 
ampliata, e tanti piccoli servizi, apparentemente scontati, ma che così non sono. L’idea che ha 
accompagnato l’azione del Consiglio è stata quella di svincolare progressivamente le famiglie, ed i 
docenti, dallo stillicidio di richieste di fornitura di materiali (carta igienica, asciugatutto, risme di carta 
ecc.) attivando anche forme di sponsorizzazione e forme di concessione onerosa dei locali dell’istituto. 
Nell’ultimo anno il Ministero ha concesso maggiori finanziamenti per le spese di gestione, fatto che, 
insieme ad altre considerazioni, aveva indotto la componente genitori a proporre una modesta 
riduzione del contributo volontario (punto 5 del verbale della seduta del 05/06/2015), mozione che 
non ha trovato convergenza delle posizioni in sede di discussione.  

Fra le altre iniziative si ricorda la raccolta punti di Insieme per la scuola promossa da Conad, che 
ha riscosso grande successo e ha fruttato negli anni numerose dotazioni alle classi, nonché la 
promozione dello scambio dei libri usati a fine anno, iniziativa che potrà essere migliorata e potenziata. 

Sin dal primo anno di mandato è stato attivato un coordinamento tra i presidenti del consiglio 
degli istituti pistoiesi, forma di interessante scambio di informazioni e di buone pratiche, nonché di 
azione congiunta nei confronti di problematiche comuni, tra le quali, due comunicati stampa relativi agli 
sviluppi del contenzioso nato sulle tariffe del servizio mensa. 

Il tema del miglioramento della comunicazione  tra il Consiglio, i rappresentanti degli altri organi 
collegiali e le famiglie, posto al centro dell’attività del mandato sin dall’insediamento, è stato solo 
parzialmente raggiunto; sono mancati anche momenti di incontro plenario, durante i quali poter 
discutere temi di interesse generale. Tanto è stato fatto, molto resta ancora da fare! 

Una nuova squadra di consiglieri, insieme alla volitiva Dirigente scolastica, si appresta ad 
apportare nuove energie, nuove idee e rinnovato entusiasmo nel Consiglio che si insedierà a metà 
novembre: auguro loro che l’attività in Consiglio rappresenti una esperienza di crescita personale ricca 
di soddisfazioni,  così come lo è stata per me durante i cinque anni passati. 

Desidero ringraziare, per il loro impegno, tutti i componenti degli organi collegiali dell’Istituto e 
tutti coloro che, a vario titolo, danno un contributo fattivo al funzionamento della comunità scolastica. 

Auguro un sereno anno scolastico. 

Il Presidente del Consiglio di Istituto 
Andrea Salvadori 

 


